pregare

Ah, cari amici, qui occorrerebbe un libro intero, almeno per due motivi fondamentali:

· l'importanza della preghiera 

· la nostra pochezza nel saper pregare.

Non posso fare una enciclopedia sulla preghiera, e me ne dispiace, perché credo che non c'è NESSUN uomo che NON prega: in tutto il mondo, in tutte le religioni, in tutti i tempi della storia dell'uomo...

Ci sono libri che riportano bellissime preghiere di Religioni diverse: dall'antico Egitto, dalle Religioni persiane, alla Religione Ebraica (il tesoro dei SALMI... ma li conosci, li apprezzi?)  dall'Islam, all'Induismo, ai pellerossa d'America, a varie Religioni cosiddette primitive: l'Umanità prega, si rivolge all'Essere Superiore che chiama con i più diversi Nomi...

Cercherò di sintetizzare il mio dire attorno a tre punti:
A)   la situazione nostra attuale (presunta)

B)   La Bibbia e la preghiera
C)   la preghiera che Gesù stesso recitava: i SALMI

E allora, iniziamo ad immergerci in questo Oceano della PREGHIERA. 

A)          La nostra situazione attuale (presuNta)

Si prega poco/si prega male.

Si prega poco: basta che ci mettiamo a parlare della frequenza alla S. Messa domenicale, e subito si casca male! 

Se poi ci mettiamo a verificare quanti recitano ancora le preghiere "del mattino e della sera" che la mamma ci ha insegnato....
Si prega male: infatti affermare "prego soprattutto quando ho bisogno” vuol dire ammettere tranquillamente che di Dio non ci importa niente! A noi ci importa di noi stessi, e se preghiamo Dio lo facciamo non per LODARE il nostro Creatore (e il nostro Giudice alla fine della nostra vita) ma per i nostri interessi: è come un figlio sposato che va a trovare la propria mamma "quando ha bisogno" e non per affetto verso di lei.... Certamente la mamma ascolterà i bisogni del figlio...ma che tristezza sarà in lei? è amore o sfruttamento? 

 Dove sta l'affetto, il Grazie, il chieder scusa?
Così verso Dio: dove sta l'affetto? ti suona strano dire che è possibile avere affetto/verso Gesù?   E dove sta il Grazie? (forse saprai che "Eucaristia" vuol dire "Ringraziamento").  E il chiedergli perdono? Dove sta nella tua vita il Sacramento della Confessione?

Decisamente, si prega poco, come tempo;

si prega male, come contenuto della preghiera

Bisogna, allora, imparare a pregare
Già, e chi ci insegna a pregare?

E quanto tempo bisogna pregare?

E quando soprattutto si deve pregare?

Le risposte a queste domande necessitano di tempo per imparare, di voglia per imparare, di impegno.   E come potrà fare un giovane che ha per la testa altri pensieri: tutte le cose da preparare per il matrimonio, il pensiero del lavoro, il giusto divertimento?

Io credo che esiste una preghiera che può riunire in sé tutte queste caratteristiche: la S. Messa domenicale.
Nella Messa è condensato un valore straordinario: anzitutto tu ti "agganci" alla preghiera che Gesù stesso fa verso il Padre (infatti ogni preghiera termina con "Per Cristo, nostro Signore" - cioè ci rivolgiamo al Padre mettendo di mezzo Gesù stesso, chiediamo e offriamo al Padre le nostre preghiere per mezzo di Gesù Cristo)

Nella Messa poi trovi diversi tipi di preghiera: 
· l'Ascolto della Bibbia/Parola di Dio

· la Lode: il Gloria e il Credo, i Canti

· il chiedere perdono (all'inizio della Messa e prima della Comunione)

· il Ringraziare: la stessa Eucaristia

· il chiedere le grazie di cui abbiamo bisogno (dopo aver ricevuto la Comunione, c'è un po' di silenzio per la preghiera personale)

Se dunque la Messa è la "madre di tutte le preghiere", c'è però un altro tipo di preghiere che abbiamo imparato fin da bambini, da nostra madre o dalla nostra nonna: le Preghiere del Mattino e della Sera.

Esse possono/debbono rivivere nella Famiglia che andate a costruire: pregare per la vostra famiglia, mantenerle vive tra voi due...per insegnarle ai vostri figli. Come avvenne molti anni fa in casa vostra....

B)    L’INSEGNAMENTO DELLA BIBBIA  

Bisogna imparare a pregare, guardando direttamente alla Sacra Scrittura: la BIBBIA. Qui vi riporto una carrellata di insegnamenti che la Bibbia e Gesù danno su come pregare....

Per scampare alla perdizione, basta una semplice invocazione del nome del Signore. L’episodio evangelico di Pietro che sprofonda nel lago in tempesta contiene questo profondo significato: “Per la violenza del vento si impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: Signore, salvami! E subito Gesù stese la mano e lo afferrò” (Mt 14,30-31). 

La preghiera dà inoltre la forza di combattere e di vincere gli assalti di Satana e di tutte le sue legioni di demoni minori: “I discepoli gli chiesero in privato: perché noi non abbiamo potuto scacciarlo? Ed Egli disse loro: Questa specie di demoni non si può scacciare in alcun modo se non con la preghiera” (Mc 9,28-29). 
Nella notte della Passione, Gesù avverte i discepoli circa la gravità di quell’ora e soprattutto fa intendere loro che non potranno resistere alla bufera satanica, senza la forza che viene dalla preghiera: “Vegliate e pregate per non entrare in tentazione” (Mc 14,38). 

La Bibbia ci dice in più punti che la preghiera infonde una luce nuova alla nostra intelligenza: “Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito della sapienza” (Sap 7,7); e più avanti aggiunge: “Mi rivolsi al Signore e lo pregai, dicendo con tutto il cuore: Dio dei padri e Signore di misericordia, … dammi la sapienza che siede in trono accanto a Te” (Sap 8,21-9,1.4). 
Nella lettera di Giacomo si legge “se qualcuno di voi manca di sapienza, la chieda a Dio, che dona a tutti generosamente” (Gc 1,5).

Dalle parole di Gesù sembra quasi che la preghiera abbia un potere pressoché illimitato. Basta ricordare alcuni insegnamenti evangelici: “quando preghi entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà” (Mt 6,6). La promessa che suona “ti ricompenserà”, si riferisce al fatto che la preghiera dell’uomo non resta mai senza una risposta da parte di Dio. 
Se poi la risposta di Dio è o non è conforme alle aspettative dell’uomo, è un’altra questione. 
Nel contesto del medesimo insegnamento Gesù dice: “Chiedete e vi sarà dato… Chi di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? Se voi che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano!” (Mt 7,7-11). 

Durante l’ultimo viaggio di Gesù a Gerusalemme, Egli disse ai suoi discepoli, commentando l’episodio del fico seccato: “In verità vi dico, chi dicesse a questo monte: Levati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo… ciò gli sarà accordato. Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato” (Mc 11,23-24). 
Nell’ultima cena, dopo l’uscita di Giuda dal cenacolo, Gesù ritorna sullo stesso argomento: “Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel figlio” (Gv 14,13). E più avanti ripete: “Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, Egli ve la darà” (Gv 16,23).
Per descrivere la potenza della preghiera non occorrono altre dimostrazioni bibliche. 
Nella nostra esperienza cristiana, tuttavia, le cose non sembrano andare così lisce. A volte si prega e si ha l’impressione di non essere ascoltati, si attende a lungo e non si ottiene ciò che si chiedeva. Questo fatto ha bisogno di una attenta riflessione per essere spiegato. 
Nonostante le promesse di Gesù circa l’infallibilità della preghiera, vi sono condizioni che purtroppo la rendono inefficace: consideriamole una per una, perché sono esse che tolgono efficacia alla preghiera; e sono: 
· il dubbio e la mancanza di fiducia in Dio: Mc 11,23-24; Mt 14,31
· un cuore non riconciliato, ferito e malato di risentimenti: Mc 11,25, e in positivo Mt 18,19-20 
· una vita non unita profondamente a Cristo: Gv 15,5
· una preghiera che non dà il primato ai valori del regno: Gc 4,3-4
· una preghiera che non è accompagnata dalla conversione: Mc 1,15; At 2,37-38
· una preghiera parolaia: Mt 6,7-8
· una preghiera che è solo un parlare con se stessi: Lc 18,11
C)    LA PREGHIERA CHE GESÙ RECITAVA: I SALMI
Qui si apre un mondo intero, che accenno solamente: i Salmi sono le preghiere che il pio israelita rivolgeva a Dio.

Gesù stesso pregava quindi con i Salmi; e ancora oggi i Sacerdoti ed i laici più maturi li usano ogni giorno per pregare.
Meriterebbero di essere conosciuti, e forse alcuni di voi già li conoscono, perché queste preghiere sanno interpretare profondamente gli stati d'animo del credente: la Lode, l'angoscia che si rivolge a Dio, il ringraziamento, la richiesta di grazie, il pentimento, i dubbi, le paure, la gioia, la bellezza del Creato....

Io vi riporto qui solo due salmi (sono 150...) in cui uso un sistema semplice ma efficacissimo: evidenzio in neretto i VERBI.   Infatti i VERBI esprimono l'azione del soggetto e quindi ci aiutano ad entrare nel suo animo.

Nel primo salmo evidenzio i VERBI che compie DIO: così' sarò aiutato ad entrare nel pensiero e nel cuore di Dio che agisce verso l'uomo;

nel secondo salmo evidenzio i VERBI che compie l'UOMO: per essere aiutato ad entrare nel pensiero e nel cuore dell'uomo che si rivolge a Dio. 

Salmo 5 

2Porgi l’orecchio, Signore, alle mie parole: 
intendi il mio lamento. 

3Sii attento alla voce del mio grido, 

o mio re e mio Dio, 
perché a te, Signore, rivolgo la mia preghiera. 

4Al mattino ascolta la mia voce; 
al mattino ti espongo la mia richiesta 
e resto in attesa. 

5Tu non sei un Dio che gode del male, 

non è tuo ospite il malvagio; 

6gli stolti non resistono al tuo sguardo.  
Tu hai in odio tutti i malfattori, 

7tu distruggi chi dice menzogne. 

Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. 

8Io, invece, per il tuo grande amore, 
entro nella tua casa; 
mi prostro verso il tuo tempio santo 
nel tuo timore. 

9Guidami, Signore, nella tua giustizia 
a causa dei miei nemici; 
spiana davanti a me la tua strada. 

10Non c’è sincerità sulla loro bocca, 
è pieno di perfidia il loro cuore; 
la loro gola è un sepolcro aperto, 
la loro lingua seduce. 

11Condannali, o Dio,  
soccombano alle loro trame, 
per i tanti loro delitti disperdili, 
perché a te si sono ribellati. 

12Gioiscano quanti in te si rifugiano, 
esultino senza fine. 
Proteggili, perché in te si allietino 
quanti amano il tuo nome, 

13poiché tu benedici il giusto, 

Signore, come scudo lo circondi di benevolenza. 
Salmo 73 (72) 

Quanto è buono Dio con gli uomini retti, 
Dio con i puri di cuore! 

2Ma io per poco non inciampavo, 
quasi vacillavano i miei passi, 

3perché ho invidiato i prepotenti, 

vedendo il successo dei malvagi. 

4Fino alla morte infatti non hanno sofferenze 

e ben pasciuto è il loro ventre. 

5Non si trovano mai nell’affanno dei mortali 

e non sono colpiti come gli altri uomini. 

6Dell’orgoglio si fanno una collana 

e indossano come abito la violenza. 

7I loro occhi sporgono dal grasso, 

dal loro cuore escono follie. 

8Scherniscono e parlano con malizia, 

parlano dall’alto con prepotenza. 

9Aprono la loro bocca fino al cielo 

e la loro lingua percorre la terra. 

10Perciò il loro popolo li segue 

e beve la loro acqua in abbondanza. 

11E dicono: «Dio, come può saperlo? 

L’Altissimo, come può conoscerlo?». 

12Ecco, così sono i malvagi: 
sempre al sicuro, ammassano ricchezze. 

13Invano dunque ho conservato puro il mio cuore,
 e ho lavato nell’innocenza le mie mani! 

14Perché sono colpito tutto il giorno 
e fin dal mattino sono castigato? 

15Se avessi detto: «Parlerò come loro», 

avrei tradito la generazione dei tuoi figli. 

16Riflettevo per comprendere questo 
ma fu una fatica ai miei occhi, 

17finché non entrai nel santuario di Dio 

e compresi quale sarà la loro fine. 

18Ecco, li poni in luoghi scivolosi, 
li fai cadere in rovina. 

19Sono distrutti in un istante! 
Sono finiti, consumati dai terrori! 

20Come un sogno al risveglio, Signore, 
così, quando sorgi, fai svanire la loro immagine. 

21Quando era amareggiato il mio cuore 
e i miei reni trafitti dal dolore, 

22io ero insensato e non capivo, 

stavo davanti a te come una bestia. 

23Ma io sono sempre con te: 

tu mi hai preso per la mano destra. 

24Mi guiderai secondo i tuoi disegni 
e poi mi accoglierai nella gloria. 

25Chi avrò per me nel cielo? 

Con te non desidero nulla sulla terra. 

26Vengono meno la mia carne e il mio cuore; 

ma Dio è roccia del mio cuore, 

mia parte per sempre. 

27Ecco, si perderà chi da te si allontana; 

tu distruggi chiunque ti è infedele. 

28Per me, il mio bene è stare vicino a Dio; 

nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, 

per narrare tutte le tue opere. 

NON DIMENTICARE....

Forse questo titoletto "non dimenticare" ed il suo contenuto ti potrebbero a prima vista sembrare eccessivi. 

Invece...sono come gli "ingredienti" per realizzare una buona ricetta.

Il tuo "Angolo di preghiera"  

in Chiesa / a casa

I tuoi strumenti preferiti         

il "libro di preghiera"  /




la Bibbia  /




il Messalino quotidiano  /




la Corona del Rosario   /

I "tipi di preghiera"
Comunitaria 

Messa





Liturgia delle ORE






Rosario


Personale

Meditazione





Preparare la Messa





Adorazione Eucaristica





Lettura Spirituale

Programmare il giorno e l'ora   
per la Messa 




per il Rosario, 




per le Ore, 




per l'Adorazione Eucaristica, 




per la Confessione


